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Della miiflcazione legislativa. 

Jl Sig. P. L a, nell'articolo inserito 
nel' Giornale di Udine, dopo aver accennalo 
che si occuparono della unificazione legislativa 
questi avvocati, no?i senza fai quale meraviglia 
sente ora da alcuni decantare la bontà delle im­
periali regie leggi austriache. 

Queste parole sembrano accennare ad una 
discussione sulla precedenza delle leggi austrìa­
che od almeno a confronti fra le due legisla­
zioni. Ma non fu detto verbo in argomento e 
nessuno rimpianse la caduta più o meno pros­
sima delle leggi austriache o si pensò di farne 
gli onori funebri. Credo che ninno dei presenti 
siasi reputato da tan'.o di poter fare l'inventario 
dei pregi e dei difelli dell'una o dell'allra le­
gislazione, e meno poi d'istituire paragoni e 
pronunciare giudizii. 

Sebbene la discussione si aprisse colla let­
tura di due arlicoli del Sole di !\'!ilano e di un 
articolo della Nazione ' di Firenze (i quali, di­
scordi nel fine, si accordano nel dire scadenti 
i. codici italiani al confronto degli austriaci e 
c/ie sarà poco lieto pei Veneti il mutamento) ci 
siamo guardati dal farvi eco, non fosse altro 
per rispello al grande Romagnosi che in sì alto 
concello teneva il codice Napoleone riportato 
con poche varianti neh' Itahauo. 

Memori però delle lanle querimonie sollevate 
in Lombardia nel 1860 e ricordale dai citati 
diaiìi, ed udendo bucinare di nuove riforme dei 
codici quantunque da pochi mesi allnati, ci sia­
mo compresi dal timore che il Veneto dovesse 
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Gli Italiani ammaestrati alla dura scuola del­
l' esperienza, e vedendo che le altro nazioni, unite 
e libere, crescevano in prosperità ed in forze, pen­
sarono olio anche ad essi Iddio avea data una 
patria da amare, che tutti erano fratelli, e ohe 
quindi doveano tutti stringersi in una sola fami­
glia, mandando con Dio i principi, che per tenerli 
divisi, loro aveano imposto lo straniero. 

, Ma per ciò fare non tastava lilierarsi da costo­
ro, lo che non sarebbe riuscito difficile, ma biso­
gnava prima discacciare gli austriaci ohe natural­
mente li proteggevano, temendo che se 1' Italia, 
si; fosse unita ed avesse rivolte contro di loro tut­
te le forze sue, non togliesse loro anche queste 
provinole, che erano forse le piìi belle. 

,. Yoi vedete che le difficoltà erano grandi ; era 

subire l'urlo di due legislazioni e ritenemmo 
miglior parlilo soprastarc a. vedere quale sarà 
per essere l'intendimento dell'Italia ^riguardo ai 
codici, se cioè si penserà ad una pronta rifor­
ma 0 se verrà ritardata indefinitamente a me­
glio studiare le occottenli modificazioni. Nella 
(|uale sentenza ci rall'ermava il pensiero che si 
tratterebbe in ultima analesi di prolungare il 
provvisorio, dovendosi in qualunque caso diffe­
rire di qualche mese 1' attuazione elei codice ci­
vile. 

Al tempo slesso parendo conveniente la inn-
lazione di quelle dis[)osizioni che urlano coi 
nuovi ordinamenti e la introduzione di regole 
uniformi, io proposi la immediala pubblicazione 
,ed.attuazione delle leggi .?«& persone sul ma-
Irimonio e sugli atti dello stalo civile, limitando, 
quanto ai rapporti di diritto strettamente pri­
vato, a mutare la legge sul tasso degli inte­
ressi onde facilitare le relazioni colle altre Pro­
vincie italiane,' e proponendo nello stosso in­
tendimento d'introdurre subito la legge cambia­
ria italiana. Per ultimo io non trovavo pericoli 
nel porre tosto in attività il codice penale ita­
liano ed entro pochi mesi la procedura doman­
dala con urgenza specialmente dai reali di stampa 
il cui giudizio è ora reso impossibile. 

Sulle quali proposto non si espressero i miei 
colleghi, perchè i promotori della riunione, ap­
pena la grande maggioranza pronunciossi contro la 
immediata unificazione, disertò il campo e l'adu­
nanza fu sciolta. 

Del resto alcuni ebbero elevato il dubbio sulla 
utilità di pratica qualsiasi discussione sapen-

da vincevo la potenza dell' Austria, accampata nel­
le suo formidabili fortezze, quella dei principi suoi 
satolliti d' accordo fra di loro o con essa pei- te­
nerci scìiiavi, ci era di ostacolo la separazione in 
tanti piccoli stati, che impediva lo intenderci fra' 
di noi ; le antiche dissensioni, e sopra tutto i ' i-
gnoranza delle popolazioni, coltivata a belio studio 
perché non arrivassero a conoscersi, ad amarsi, e 
ad affretellarsi. Ma la nostra causa era così giu­
sta, così santa, così conformo alle leggi di natura 
e del Vangelo, che Iddio la henedì, malgrado che 
molti, per fuorviare le menti, pretendessero che 
fosse da lui condannata. Non crediate però che 
sia stata guadagnata in breve ed a buon'mercato. 
Se sapeste quanti infelici poi corso di 45 anni e 
por questa causa marcirono nelle prigioni, mori­
rono sui patiboli, andarono in bairdo raminghi 
senza pane, senza tetto, senza requie ; quanti con­
giurarono in segreto e furono traditi, osarono,.da 
disperati di muovere alle armi i popoli, ora sbar­
cando sopra nua costa, ora penetrando in un 
collo alpestre e furono presi e fucilati ! Ma il san­
gue di questi martiri, come avveniva i primi tein-
pi del cristianesimo, era semenza d' altri martiri,-
e per uno che, cadeva ne sorgevano cento a com­
battere. 

Accortisi adunque che a vincere le forze del 
nostr-o. nemico._ potente iion bastavai\o le congiure, 
nò i tentativi isolati e scomposti, ma che ci voleva 

dosi che il Minislero aveva consultato ,i\{jpoSÌ,t«i 
commissione. Stando poi al,. gìqri|ftl,e ^ fiorenjin'ù; 
/ / Diritto del 17 corrente, avrebbe il; Minislero. 
anlicipalamenle disposto a àcuotere il ftieifd pos­
sibile durante un primo periodò' ài 'tónsizlBYie,' 
gli ordini civili esistenti in queslp pi;oyinci,e>; Rf'" 
cui ogni disquisizione si risolve, .in.puro esercizio,, 
accademico. Ed io scrissi qupste Jpoche righe-* 
unicamente ad impedire che sin' errOneànleWt*!-' 
aj)prezzala la nostra riiinione del, 15"'éorrètit^^"] 

Ayy. FopitKRA,,.';,',_. 
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Ttovigo 19 Miemh^e'186!SJ •' 
Era da qualche tempo prima della jgueiri [<$&' 

dalle sponde del 'ragliamento 'non veniva •̂ '̂'diifê  
un saluto al mio paese, e q^uanii càngiainèn^i.f'^j, 
trovai I ' . ! ' , ' / '"..'ij,' 

Sulla destra sponda dell' Adige non vidi .piti 'Ijt' 
bella borgata di Boara; a sinistra di'"ttóvi^o nprij 
incontrai Sargano o Bòrzea, ma quivi è -vèrso Po-» 
lesella e sulla via per Lendinara una piauui'a'sòl-- • 
cftta dal gonio della distruzione — campi'calpesti,, 
vigneti recisi, animassi di ruderi'e di mÉicéi"ié,'jrii' » , 
ricordarono le primo lezioni di storia appreseci 4WÌ 
mio maestro di grammatica quan4o ini pài-lava dèi, 
.Vandali e di Attila, ma son persuaso die (jgjji 4i-' 
pintura di quéi antichi fatti torni sbiadita di irón)le'' 
alle sti-agi dei Vandali moderni,' 'dell" Attila IcKè. 
siede a Vienna. Gli è perciò che rifiìggji)-.,da,l 'apf-' ,', 
fermare la vostra vista su questst 'trisiie sèm^.e • 
mi permetto dirvi piuttosto .qualche"'c.(>Hk..8pp.f4'Ì-
quanto rimarcai di buono nella, ìùia pj'ovinciji,' .. l- ;, 

Cominf.ierò coli'Aggiungere aneli' io"',la jiyii-^^lj-Jr'V ' 
hole voce per una sincera parola di ' éiicoriiSo,, ^yj 
l'onorevole Allievi-Maestro nell'arte di anfm'inJEti'aj;»! 

é^ 

un' armata, rivolsero gli occhi ad Uft.p dei .8«ia,tjfii 
principi, al Re del Piemonte, J l quale solo- fì-à'-'tiutti,' !. 
avea sposata la nostra causa, inalza.ta la nps^'a '' • 
bandiera, e che comandava ad'un"p'o)ó'o)() fòrte;, e.-
guerriero, a cui avea data la libertà'.' '' '• i'"1-

Qaeato Re difatti discese in campo con noi nel-
,18-'18, come già vi ricordate, ed invitò gli altri 
principi e popoli d' Italia a collegaiisi ' aott'fci 
contro il comune nemico.. Ma i principi'deside'-i-, 
ravano invece che 1' Austria restasse, ed i 'pojioli''' 
dopo il primo bollore, e dopo d' avei' combattiitó^ 
gagliardamente a Venezia, a Milano, a Romàj' a , 
Bologna, si divisero in partiti, come per'!''addift^-i'" 
tro, volendo gli uni la repubhca gli altri il-pHfl-^-;''•'';; 
cipato, questi una confederazione, quelli uno^ ^tMB^' ; _ 
solo e così fu perduta 1' occasione'' di vincere''WK 
straniero colle forze unite. ' • • '.'''•' •'•lii'C <s 

Quel Re limasto solo; pugnò da valoroso, &Ohè-
soprafatto dal numero, fu costretto ad-^abbanèo-' 
naro l'impresa, la ripigliò una seconda SroHa} '̂ iiel*' 
r anno appresso e dopo avervi perduta labàtfei ' i 
glia, e rinunziata la corona andò a morir'di''ct%-'_ 
pacuore in esiglio. L' Austria tornata più forte' e» 
più feroce di prima, rimise i pi-incipi sui loro' trtl-
ni, ed i popoli nell' ;mtiGO servaggio; e quasi'che. 
ciò non bastasse, vennero anche i francesi a piaft-' 
tarsi a Roma, nel cuore istesso dell' Italia.' 

(OonUnwi)' 
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diede prove indubbie di saggio vedute di beli' in-
gt̂ gno 0 nobile sentire, conculcando ormai quasi 
interamente le trà'ccie dell' abbietto sistema che 
tanto ci tenne gravati, e adattando i nuovi mezzi 
ai nuòvi bisogni delle rigenerate popolazioni. 

E se la mano del reggitore fu provvida, dicia­
molo senza prevenzione, essa trovi) anche buona 
stoffa per 1' opera sua nella nostra provincia. — 
Tosto che la benefica aura di libertà cominciò aleg­
giare attraverso le pieghe del vessillo tricolore al­
zato in riva all'Adige, germinarono rigogliosi i 
frutti del bollo e del buono da quelli clementi clie 
sebbene repressi da una piano tiranna, non ven­
nero mai Adulterati nel euore dei nostri cittadini. 
Infatti liovigo vede sorgere fra tante utili nova-
itR5lÉir̂ ifSS'*'S'ò6i6tà di mutuo soccorso per gli operai, 
un' altra simile a Lendinara, un asilo infantile, una 
banca del popolo,. un circolo politico e un giornale 
politico-amministrativo. La guardia nazionale è in 
ogni distretto regolarmente istituita, e gareggiando 
ooi regi funzionari di pubblica sicurezza, fa se­
gnalare una dimmuzlone notabilissima nei fatti 
criminosi. 

Dopo la fortunata partenza da questa città di 
quei cagnotti di Polizia che in livrea giallo-nera 
sej^irono i loro padroni oltre l'Isonzo, dimenti­
cando di esser nati fra 1' Adriatico e l'Alpi, una 
«ola, persona era colpita d' anatema per parte del 
Coiiimissario del Re. Figurava questa fra i Consi­
glieri del nostro Tribunale, cui 7 anni di vita, al­
meno in apparenza, onestamente condotti fra noi, 
non giovarono^ perchè fosse obliata la sua nascita 
lombarda .& la sua apostasia dal governo nazionale 
nel 1859. 

Quanto meglio pel Friuli se anche costi si avesse 
tenuta piìi fresca memoria, delle procedenze di certi 
impiegati ! In questi giorni si avrebbero a deplo­
rare • meno- falsi giuramenti, e al Commendatore 
Sèlla si sarebbe risparmiata la briga di spedire 
qualche decreto d'elogio verso i paesi dannati 
all' occupazione sti-aniera. — Pensino i nostri Pre-
potjti che tanti funzionarj restarono oggi al loro 
posto perchè non avvi un altro Veneto nelle mani 
dell' Austria; ricordino gli inconvenienti sorti nelle 

^ Pifoviacie annesse al Regno nel 1859 per non aversi 
ù ^ t ò maggior rigore nella depurazione burocrati-

, ca; 'abbiamo infipo la coscienza che una causa 
precipua degli odierni avvenimenti in Sicilia, la si 
deve à8«srìyére all' aversi lasciato in quella terra 
jjiaiAé'chó doveano recidersi o trapiantarsi oltre-
na^td."';'... 
' 'Ma tofeib punto per non declinare dal mio pro-

S6aij" 'tì' 'scrivervi una semplice lettera, e vi stringo 
WÈÌk<y' comunicandovi la meritata e bella sorte 

del liosftfó amico Giov. Batt. Gamba, segretario 
WttHiCijiàle di qui, partito ilno dall' 11 corrente por 
Yicenzft ad assumervi temporariaracnte l'ufficio di 
Segretario presso quel Commissario del Re. 

-P. S. I© seguito a dispaccio giunto la scorsa 
notte sui crescenti tórbidi di Sicilia, partivano da. 
HoViigO per oltre éo grosse colonne d' armata. '' 

ficio, dovrebbero spedirsi con grto perdita di tem­
po per la via della Svizzera e rispettivamente della 
Francia. Articoli di diligenza per l'Italia non pos­
sono spedirsi ohe per la via della Svizzera. 

I. R. Direzione delle Poste. 

Trioiite, 17 settembre 186G. 

H L ' E B E K . 

"ÌJ Osìermtore Triestino del 18 settembre, 
pubblica il seguente 

Avviso. 

Col giorno d' oggi, e precisamente col treno se­
rale, le con-ispondenze per l'Italia e tutto il Veneto 
varranno spedite, per ora, una volta al giorno, via 
di Cotiuons, Cividale ed Udine. 

• Le lettere per Verona, Mantova e> Venemia pos­
sono essere spedite franche o non franche, come 
or» presente. Quelle diretto per luoghi delle Pro­
vincie yenete occupate dall'armata italiana, sog-

MOTIZIK POLITICI]K 

Si ha (la Praga: 

Il Consiglio municipale decise oggi ad unani­
mità di sciogliere la Polizia comunale e di chiede­
re la riattivazione della Polizia militare, a motivo 
delle grandi spese e della grave responsabilità. 

Scrìvono da Reichenbergt 

I diciotto abitanti di Trautenau, liberati dalla 
prigionia prussiana, sono qui arrivati oggi'e furono 
accolti festosamente dalla llapproseutauza civica e 
dalla popolazione. 

Scrivono da Pesi: 

II corpo de' volontarii ungheresi viene sciolto; i 
suoi cavalli furono distribuiti già oggi all' esercito 
regolare. — Pulszky è qui ritornato stamane. 

La Gas^elta Ufficiale di Vcncsia in data 20 set­
tembre reca il seguente; 

AVVISO. 
Ad esecuzione di rispettata Ordinanza di S. E. 

il sig. Governatore di Fortezza, in data di ieri, 
N. 717-K. G., si rammenta quanto segue ; 

Tanto la diffusione od affissione di Cmidli ecci­
tanti, in ispecie di quei riferibili al così detto Ple­
biscito, come ogni attruppamento di persone avanti 
ai medesimi, vengono considerati quale crimine di 
perturbazione della tranquillità pubblica, ed i col­
pevoli sono irremissibilmente soggetti al giudizio 
di guerra. 

Gli organi, di Polizia, occorrendo, coli' assistenza 
della forza armata, curei-anno gli effetti delle sur­
ricordate disposizioni, sciogliendo senz'altro gli 
attruppamenti summontovati ed arrostando i reni­
tenti individui. 

Venezia il 19 settembre 18G6. 
L' / . Jl. Consif/licre di Governo dirigente, FBANK. 

II Corriere della Venezia reca : 

Ieri r incaricato italiano generale Tliaon di Re-
vel mentre usciva dall' albergo Danieli, ove si trova 
alloggiato, fu segno d' un' imponente dimostrazione. 
Un' immensa folla che occupava il Molo e gran 
parte della Bwa degli ScMmonì di qua e al di là 
del Ponte della Paglia salutarono, con evviva al Re 
Vittorio Emanuele ed all' Italia, il nostro incari­
cato neir atto che stava per uscire fuori del pre­
detto albergo vestito in grande tenuta. Si calcola 
che più di diecimila persone fossero intervenute a 
tale dimostrazione. L'albergo Danieli più tardi 
venne illuminato. 

Notizie da Palermo recano che il combattimento 
delle bande reazionarie non ottenne il loro risultato. 

La guarnigione si è battuta energicamente. Il 10° 
Granatieri impedì 1' avanzarsi delle bande. 

- - . ,,.r -,, re " 1 Le principali posizioni della città sono in nostro 
tacciono ali obbligo d affrancazione con soldi 5 potere. È arrivata la nostra flotta, forte di tredici 
al lotto. Quelle dirette per la Lombardia ed il ri- fregate. È cominciato lo sbarco. I nostri rinforzi 

GÌ' incaricati austriaci sottoscriveranno 1' atto 
di consegna, e cosi i francesi, contemporaneamente 
i rappresentanti della Francia consegneranno alle 
autorità municipali la rinuncia in favore di questi 
di ogni diritto della Francia, e le autorità muni­
cipali inviteranno il rapprciscntante italiano a far 
entrare i soldati di Vittorio ICmanuelc per proteg­
gere r ordine e la sicurezza pubblica, impegnan­
dosi consultare le popolazioni rigiiardo un' anncjs-
sloiie all' Italia. 

Tutto si eseguirà in una sola seduta in ciascu­
na delle ciuciuo città, onde vi sarà bensì tutto 
questo giro di atti diplomatici iiui infine si ter­
minerà coir uscita da una parto della truppa au- , 
striaca e coli' immediato ingresso dall' altra, del­
l' esercito nazinnale. 

-— Secondo il Fremdcnhlatì, il ritorno delle 
truppe austriache dall' Italia comincicrebbe il 21 
settembre. Anzitutto vorrebbe sgombi'ata Verona ; 
r artiglieria coi cannoni abbandonerebbe la for­
tezza il 21 settembre ; seguirebbero poi la caval­
leria e le truppe del Genio, e infine la fanteria. 
In questo modo verrebbero sgomberate tutto le 
fortezze del Veneto, dietro un ordhie progressivo 
già stabilito. 

— Scrivono da Venezia al FremdenUatt : Dopo 
la conclusione definitiva della pace fra 1' Austria e 
r Italia, e dopo il ritiro delle i. r. truppe da que­
ste fortezze il generale Lebocuf assuiuerà provvi­
soriamente la direziono degli affari governativi. 
Sono già designate le persone che staranno a lato 
del commissario Francese, quali uomini di fiducia 
di Venezia e dirigeranno gli affari. La città di 
Venezia è divisa, coni' è. noto, in sci parti (sestieri), 
e ognuna di queste vorrà data all' amministrazione 
d' uno di tali fiduciari, che si eleggerà i propri 
organi e avrà cura di mantenere 1' <n'dinc puhjjlico 
e la tranquillità, e d' ordinare il suffragio univer­
sale. A tutela della pubblica tranquillità, verrà 
istituita la guardia nazionale, la quale sarà soggetta in 
ogni sestiere al proprio fiduciario. L' ad ìafus del 
generale Lebeouf, conte Revedin, da Treviso, fun­
gerà come capo di tutti i sei fiduciai'i, per cui 
egli sarebbe propriamente il vero capo del Gover­
no provvisorio da istituirsi. 

— Nostre particolari informazioni, suU' esattezza 
delle quali sappiamo di poter contare, ci segna­
lano la parie attivissima presa dall' elemento mo­
nastico nei torbidi che si hanno 'adesso a deplora­
re nella provincia e città di Palermo. 

— Le bande dei malandrini, tra le cui filo si 
troverebbero alcuni ben noti fautori del Borbone, 
e anche qualclie incorregilnlc autonomista, si .sa­
rebbero organizzate e fliaposto all' attacco della 
metropoli siciliana nel convento di Monreale, ove 
si troverebbe anche in questo momento il loro 
quartiere generale. 

— Il direttore generale dell' esercizio delle fer­
rovie dell'alta Italia è stato invitato a provvedere 
onde si ristabiliscano prontamente le comunica­
zioni ferroviarie colla città di Venezia. 

— Ci è, noto essere intenzione; del commissario 
del Re, commendatore Sella, di promuovere in Udi­
ne r istituzione di una società del tiro a segno. 
A tale oggetto egli ha invitato la società del tiro 
a segno di Torino a comunicargli i suoi statuti. 

: — Ieri si attendeva a Roma 1' imperatrice del 
Messico. 

mtuionte d'Italia, vorranno trattate come innanzi 
alla guerra, cioè soggiacceranno alla tassa di soldi 
16, 21 o 26 secondo la distanza dei luoghi d' o-
rigine e destinazione dal confine austro-italiano, e 
non esisto 1' affrancazione obbligatoria per queste 
lettere. Le lettere all' incontro, dirette per lo Stato 
pontificio, denno essere affrancate all' atto dell' im-
poataxione, come prima della guerra, con 13, 18, 
e rispettivamente 23 soldi, secondo la distanze fra 
il luogo d'impostazione è S. Maria Maddalena. 
Lettere non affrancate per le Provincie Venete oc­
cupate dalle ti-uppe italiane e per la Stato ponti-

fregate 
tendono a circondare gì' insorti impedendone la 
fuga verso le montagne. 11 rimanente della Sicilia 
è tranquilla e protesta contro. 

Ecco ili qual modo vuoisi che sia stabilito 
il modo di cessione della Venezia: 

Il giorno dopo la conclusione della pace a Vien­
na si raccoglieranno i rappresentanti austriaci, 
francesi ed italiani nonché le autorità municipali 
in ciascuna delle cinque città che sono ancora in 
mano dogli austriaci. 

II Volksfr. reca la seguente comunicazione in­
torno alle trattative di pace colla Sassonia : La 
Convenzione intorno all' armata sassone fu conchiusa 
colla Prussia in modo'favorevole per la Sassonia. 
L' armata sassone sarà aumentata di 40 mila uo­
mini, divisa in reggimenti e rimarrà in paese sotto 
il supremo comando del Principe ereditario, che 
presterà giuramento di fedeltà al supremo duce 
della Confederazione germanica del Nord, cioè al 
Re di Prussia. Il completamento dell'esercito, il 
soldo e il pensionamento verrà introdotto secondo 
il sistema prussiano. La Sassonia verrà del tutto 
evacuata dai Prussiani. La nuova organizzazione 
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dell' armata dovrà essere completata col 1. luglio 
1867, e fino allora rimarrà guarnigione prussiana 
in tre città, fra cui Dresda. Konigstein diverrà for-
tezza_ fedei-alo, e verrà occupata per metà da truppe 
straniero, — 11 Ee di Sassonia impartì la sna ade­
sione in via telegrafica. Il 25 scttoralìre incomiucia 
la partenza dell' armata sassone col mezzo della 
fcn-ovia occidentale per la via della Baviera, 
_ — Il convento delle damigelle inglesi di Vicenza, 
nel Veneto, fondato come Casa-mndro nell' anno 

,1837 a S, Pòlton, e al quale si degnò destinare la 
jdotazione S, M, l'Imperatore Ferdinando I, parto-
'eipa già della sorte delle altro case occlesiastiolio 
del Regno d'Italia. Siccome però la easa appartie-

"•ne al Comune di Vicenza o siccome i suoi abitanti 
•non né poterono essere cacciati, senza il permesso dei 
Vicentini, così fu loro proibito soltanto di portavo 
l'abito ecclesiastico, e di conservare tma scuola 
pubblica. Quindi iseguita per ora (£ttello stabiliraeu-
,to, come istituto privato. 

} TELEGRAMMI 

! VnsHNA, 20 settembre. — Il foglio ufficiale pub-
5 blioa un autografo dell' Imperatore al Luogotc-
• nente del Tirolo, Lobkovritz, nel quale decreta la 
coniazione di una medaglia d' argento, in memoria 
della fedeltà, del valore e della gloria degli ala-
tanti del settentrione e mezzogiorno del Tirolo, 
la quale verrebbe concessa a ogni Tirolese che 
per la difesa della patria cojnbattè sul campo di 
battaglia. 

PKAOA, 18 settembre. —- Si tratta col conte 
Rottolurk per 1' accettazione del posto di Luogo­
tenente. Il signor Rotli, Borgomastro di Transil-
vania ricevette dai tedeschi qui dimoranti un in­
dirizzo di felicitazione. Gli eccessi che ieri erano 
violenti non si rinnovarono oggi. 

PRAGA, 18 settembre, — Si temono nuovi eccessi. 
Il Borgomastro dicliiarò alla deputazione, che si 
presero disposizioni per mantener 1' ordine. Nume­
rose pattuglie comunali circondano la stazione. 

La partenza dei prussiani potrebbe forse venir 
differita. 

Firenze 21. 
PAMCII 20, — La Frnncc indica le basi dell' ac­

comodamento fra "la Prussia e la Sassonia. V è 
compresa 1' abdicazione del Be di Sassonia. 

La Patrie smentisce che il presidente della com­
missiono di finanze al Messico a Parigi abbia dato 
le sue dimissioni. 

Lo stosso giornale dice che in seguito alla sop­
pressione di parecchie legazioni francesi in Ger­
mania alcuni consolati generali francesi, special­
mente quelli del Perii, del Chili e del Marocco, 
saranno elevati al rango di legazioni. 

. P̂ABIOI 21. — L'Imperatore partì,ieri per Biarritz, 

VIENNA 21. — Lo. Nuova stampa Vèera ctaùs 
sapere che la paco sia conohiusa tra la Prussia e 
la Sassonia. 

BERLINO 20. — Le truppe fecero la solenne loro 
entrata in città fra l'entusiasmo e le acclamazioni 
della popolazione, Bismark, Roon, Moltke ed altri 
insigni personaggi precedevano il Re a cavallo. 
Vennero offerte delle corono al Re, al Principe 
Reale, al Principe Federico Carlo. Molte promo­
zioni; distribuite parecchie decorazioni. 

Il Monitore Prussiano pubblica un'amnistia a 
tutti i condannati politici, fino al giorno d'oggi, 
È stata decretata una medaglia commomorativa 
della campagna del 1866, 

pABim, — 11 presidente della commissione finan­
ziaria del Messico a Parigi avverte i portatori di 
rendite e obbligazioni messicane che non avendo 
il Governo del Messico fornito i fondi pel paga­
mento degli arretrati e dei vaglia pagabiti al 1," 
ottobre, il loro pagamento sarà aggiornato. 

FIRENZE. — La Qaszetta ufficiale pubblica un de-
ci'eto del ministro dello finanze,, in seguito alla sua 
facoltà di fissare un premio clie il tesoro dovrà 
corrispondere ai Comuni, ai Consorzi ed alle Pro­
vincie assumenti o faoienti assumere quoto loro 
assegnate del prestito. Questo decreto determina 

il premio Suddetto nella somma del s^tóè per cenfco' 
sul valore nominale. 

Lo ultimo notizie della Sicilia recano che il mare 
era sempre impraticabile e die quindi ..non pote-
ronsi ancora ristabilire le comunicazioni dirette con 
Palermo. Le manifestazioni dello Bpirillo pubblico 
nel rimanente dell' isola continiianQ ad, .essere Ot­
time. I mnniciiy di Augusta, di, Siracusa, di Mo­
dica, come quello di Catania, votarono indirizzi 
al Re. . 

pRAOA. 17 settembre. — Le esorbitanze del po­
polo durarono sino allo 7 e mezza di sera, in cui 
la pioggia disperse gli attruppamenti. GÌ' Israeliti 
che passavano furono messi a contribuzione e mal­
trattati. Si aspettano maggiori' disordini per do­
mani sera, nell' incontro della solennità israelitica 
dell' Esi)iazione, 

Alt>-a del 18, — Gli ultimi Prussiani partono 
oggi alle ore 11 di notte. Domattina verrà da 
Tlioresienstadt un battaglione del reggimento Be-
nedek, in seguito a domanda del borgomastro. 
Por il mantenimento della quiete, tutti i cittadini 
di Carolinenthal faranno il servizio di pattuglia 
durante la notte. Il borgomastro, assediato da 
deputazioni affinchè conservasse 1' ordine, assicurò 
che la quieto non sarà ulterioi'mente sturbata. - -
La luogotenenza ha fatto concessioni .riguardo agli 
oggetti dì polizia. Perciò il nuovo progetto della 
luogotenenza fu rimosso oggi ad un comitato 
civico. 

NOTIZIE LOCALI 
Dove si piglieranno i danari por pagarli? doman­

dava il notaio ad un testatore che ordinava una 
serio di legati eccedenti la sua .modèsta fortuna. 
Dove piglieremo i denari pei* erigere il' monumento 
])roposto del Gi^rnaìe di Udine domandiamo noì7 
Il concetto ò grandio.so, magriifico, à, chi non., pf^ci 
coirebbe? 

La piazza Vittorio Emanuele tanto bella^ diven­
terebbe un vero giojello, il monumento sarebbe degno 
nonché del Friuli, dell' Italia. Ma ad incarnare il 
progotto ci vuole molto danaro e forse non basto-
ranno duecentomila lire. 

Canale del Ledra e Tagliaiiiento, istituto tecnico, 
scuole femminili e riforma radicale della istimzione 
primaria, guardia nazionale, irrigazioni, società di 
mutuo soccorso, banca del popolo, cassa di rispar­
mio, società ippiche e tante altre istituzioni do­
mandano l'impiego di somme considerevoli. 

Ma dove trovare i danari dopo dieciotto anni di 
balzelli, angherie e sopraccarichi straordinarii, dopo 
qiiattordici anni elio manca uno dei principali ,pro-
dotti il vino, dopo dieci o piìi anni die le gaiette 
rimborsano appena le spese delle sementi, dopo lo 
spogliazioni e requisizioni di ogni maniera? 

Si comprende facilmente ohe, dovendosi molte 
cose creare, alcuno riformare radicalmente, altre 
migliorare e in generale mettere tutto in-movimento, 
si deve spendere e molto; e che, per raccoglie­
re, è d' uopo seminare. Il paese, per quapto 
disanguato, sopporterà volenteroso i carichi imposti 
dai nuovi ordinamenti, perchè li sa neoessarii a 
torre le • conseguenze del lungo servaggio, perchè 
senza grandi sagrifizj non si possono sfruttare gli 
elementi di vita e di forza che devono ridonarci la 
ricchezza e con ossi la potenza. 

Costretti da lungo tempo a forzata economia per 
saziare l'ingordo straniero, non ci sarà grava con­
tinuare nelle usate privazioni, certi che le angustie 
d'oggi saranno ad usura compensato dalle lar­
ghezze del domani. 

Ma per quanto disposti a portarlo coraggiosi, 
non deve il peso soverohiare le forze e laddove non 
bastino a tutto, dobbiamo raccoglierci e studiare 
quali siano le istituzioni, le opero più urgenti, ri­
mettendo ad altro tempo quello ohe consentono 
dilazione ed a piìi tardi ancora le spese di lusso 
e di abbellimento. 

Bando dunque per ora a tutto che non sia do­
mandato dal bisogno, bando alle opere di Semplice 
ornamento, bando perfino ai progetti di questo ge­
nere per non perdere tempo e sciupare danari negli 
studii preparatorii. 

Non si sperdano la forze in troppe cose in una 

volta) si concentrino . sulle istìtuzionjyisvlUeT'olpere 
piti necessarie'e non corveromo-pericolo di-jimatte-
l'e a mezza strada,-.di averne inimte Jmolte' '»• di 
lasciarle tutte incompiute, , i .-, < i ,. 4. .«SUVH.'CJÌ 

Ciò nulla ostante intendiamo diiporKeiiiftiifall», 
l'idea di perpetuare con un monumento? Ift.meinotìa 
del nòstro riscatto, , ' ' s .• - .i > •.••iiri'i 

Ma questo monumento, anziché in otnamenH'jBdfi 
consentiti dalle prei?enti angustie,..vori;eJn.in9at^ot>r 
to in una delle.istituzioni, dello, opere, tijpyajiijjjìtj 
necessario e d'immediata attuazione. VorreBUp(?,'̂ f|i 
mo' d' esempio, col prpdottp 4ollasoscrizi(3n,§.Ji,l^^, 
(supplendo al difetto coj-mezzi della Provincia).^i»}-
piuto il fabbricato destipato ad uso,,del Giijn^jiq,,., 
del Liceo e dell'istituto tecnico. Essendo.,ojfi; m 
intitolato yittorio JSnmanuele,, uà')jmtf^ ^d^naja-
pide ricorderebbero ai ^iosteri il grande àvvénipiqq|f| 
e la nostra aflfziono al, tià 6a,Iàntùomo, .*' ;^, 

Il quale progètto additatoci, da ' a l ^ ci^ P*^? 
buono e lo abbiamo fatto nostro,.^ ^óh 'èBèl\t^en^ò' 
che possa addottarsene nn liaigliore,', ÌT9Ì eirédmmù 
di avere con questa poposta inierpreiàto'la pùb-
lioa opinione, spetta al paese a pfqniinciar.'Ji^ '' ' ^ ' 

APPELLÒ. ' ' " , " ; ;..',.-''.';,'.'. 

ConciUaciini ! ' "' '"' ' ''/"] 

Alcuni dei generosi pa.U'iotti che (ps^osero k-
loro vita a prò della Patria, 0 perchè le cose 
loro sono ttitlora soggette od 'ocbu'()àte 'naiio " 
straniero 0 per aver fatto sacrifizio della posi­
zione che occupavano .per accorrete'allet Patrie. 
battaglie, si trovano ora-inelle più stringenti ne­
cessità. 

Cittadijii! : • • • i . . 
A noi basta il portare, questo fatto a vostra . , ! 

cognizione, ed il notificarvi che si è cofstituilojii ' 
1. Un Coniitato onde raccògliere le offerte'!*", 

denaro ed d' oggetti di ve.stiarlo, e le dfcj'iiàrà-' 
zionì di coloro, che potessero dar lavoro a.quaP, 
cuno di questi benemeriti. . , , . ' • ' . ' ; 

2, Una Commissione di scrii'.inio alla titaale-
facciano capo tutti i volontari' che sòlio éèi-
stretti a valersi^ di questi soccorsi." , ' \'*"̂  

L'esempio delie altre città d'Italia chc.peV, 
tanti anni furono larghe d'assistenza agli esuli 
fratelli, vi sia d'incentivo a sostenere cott ititte^ 
le Vostre forze quest'opera IMaiitropìca,; ';; 

Le offerte saranno raccolte .dal Comitato al 
Palazzo m.unicipale, dalle Direzioni del' Giormle 
dì Udine e della, J'iS)!!;/̂  del Popolo che s i p r p -
stano per la pubblicazione, e dai principali • ne»-. 
gozi, ' . -.;-' = 

Le dichiarazioni di lavoro e d'ith^iegllii ^|-," 
.sponibili si riceveranno dalla ! Commissipne' ài 
scrutinio,, che si troverà riunita giornalmente ae\ 
locale del Comando della Guardia Nazionale 
dalle ore 10 ani. alle 2. poni, ,., 

Udine, 21 settembre 1860.-

IL COMITATO 

Quinlino Sella Deputato — Giuseppe. • Giii" 
camelli — Pietro Bearzi Pacifico Vàlussf 
— M. Valvasone — Isidoro Dorigo — Luigi 
de Pappi —^ • Lucio Emilio - Vaknlinis ' - - i!?fc 
dovico 0 teli io — Francesco Fcrrnri' cassfij'è'.]\^ 

LA COMMISSIONE DI SCRUTINIO • -" 

Gio:Batta della sottotenente 2. Bersaglieri yo~' 
lontari — E. Novelli sottotenente nel 5, Heg-
gimcnio Volontari — /'". Comencini sottotenente 
nel 9. Reggimento Volontari. ' . . • '. ' 

SIonacMsino. A proposito delle Monache ,di, S. 
Chiara, il cui istituto era destinato' dicéyasi ;all' c-
dùctmone delle nostre future spoàe e madri di 'fa--' 
miglia, notiamo che su 30 monache,'«niKCT npn. sa:; 
pevano ne leggere ne scrivere. Al iettwe i co»? 
menti. , . . _ , . • .•,.-.... 
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JtTrertenza. —• È a notizia do' sottoscritti come 
pori|\jcvi^o voci corse nella Città, la popolazione 
;TenÌ8sè vivamente impressionata, per il fatto della 
lavanda dello Biancherie adoperate nel Lazzaretto 
•di Battiferro, eseguito nelle aque della roggia, che 
iti «corre prossima:" e por questo, doversi temere 
l'infezione di molte parti della Città, irrigate dal­
l'acqua medesime. 
V Ad'jitcQuiotare questa vivissima impressione, è nel 
doirere de'sottoscritti di valersi appunto di questo 
Cfiolrtiifle, per dire al Popolo come non si lasci 
Spaventare da queste cliiacchiere e zizzanie, che per 
il*'meiio ammetterebbero una colpabilissima ti'ascu-
Attza ili coloro che sorvegliano alle cose sanitarie 
Ael Paese; 

'. Anzi si avverta, come anco prima che venissero 
irivifitì colerosi in quel locale 1' egregio cav. D.r 
Fro«ini,. Direttore degli Spedali Militare, preavver-
iitò da questa suscitata credenza popolare, comu-
Hiòàsse ' severi ordini in pioposito, e questi vennis-
Séi^ò;'9tr<!ttament6 osservati. 

•'I vincoli di fratellanza e d'umanità, che ci le­
gano a qucstd egregia Cittadinanza, con la quale 
dividiamo i palpiti di risorgimento a libertà nazio­
nale, sono tali da non farci dubitare che verranno 
soffocate dalla fiducia nella nostra missione, tutte 
le accuse che non hanno fondamento alcuno. 

••• " • 'Udine 21 settembre 1866. 

^jiÓ.r Angelo F^ippi, — D.r Carla Lauri — 
D.r. Alessanilro Mandati. 

Medici volontari nell'Esercito : assistenti al Lutfzarot-
to di Battifero. 

Aiucnità pTetesclic— Alcuni parrochi di que­
sto'città'nel desiderio di.: uniformarsi ai parrochi 
d̂ Uct I, fijtre provinole venete, ove si canta l'ora-
7,ipne ,pel. Re, pregarono il loro anziano monsignor 
Fìlippoiii, perchè volesse unire i)i conferenza i loro 
ccflì'fighi ' à fine di deteriiiinare in quale giorno tutti 
d'^itccordó dovessero cantare 1' Oremus prò llege. 
Hong, rilipponi soggiunse,, che prendendo una tale 
nqoluzione senza ^arc preavviso oli' arcivescovo sa-
rejpjbó lo fitesso, che arrecargli una ferita mortale 
ed assùnse 1' impegnò di parlargli suU' argomento 
e di riferire il risultato entro la settimana. La set-
tifllàn!a''è trascórsa'e malgrado le eccitatone dei 
psrrocM. urbani jeri allo 10 della mattina mons. 
.Eilipponi' non aveva riportata alcuna risposta. Ora 
diimandiamo: mqns; Filipponi si cogli disobbligato 
dell' 'assunta incomberiza ? Ovvero avrebbe egli tro-
r&iitì. opposizione presso 1' arcivescovo ? 
'" Ita tale caso doveya farne parte ai parrochi, che 
afret^bero preso altre misure. Domandiamo ancora: 
tn'':bÌEÌse à quali.sentimenti mons. Filipponi ha mi­
surata'la' sua condotta? Credo egli, che non leg~ 
g«Ì̂ ^Ó!si 1':Oremus, l'Italia debba cadere un' altra 
volta .sotto il giogo dell' Austria ? Oppure nutro 
Bp^ '̂aiî a, che in premio della sua politica sarebbe 
pèr'^wettei'e un canonicato effettivo? . . . . 

— Don Antonio Sbuelz, Vicario parroccliiale in 
Attiinis, e Don Pelizzo, Cappellano in Subit, nella 
Domenica 9 corrente tenettero nelle rispettive loro 
t|jiitazìo&i un Cu-colp, istigando i parrocchiani a 
iliinostrarsi, nel prossimo plebiscito, contrai'j alla 
Vólcintà Nazionale Italiana. 
<, iì^timia 9 Sabit sono nel distretto di Cividale, 

, - r Giorni fa il R. Don Mattia Gortani ordinava 
alla, propria sorella di staccare il cartello Vogliamo 
ecc.' che era statò affisso sulhi di lui porta. La so­
rella-dé^ degno prete eseguì l'ordine, facendo l'o­
pera sua alla presenza di molti individui. 

"La sera del 20, iiarecchie donne si presero la 
htdgft di ttfììggerne un altro, e all' uopo progai'ono 
1' attiguo. calzolaio affinchè nnìUn^collatura adoperas­
se la cosidetta colla tedesca. 

' iW. Sotto questa rubrica accoglieremo tutti i 
fatti chQ di questo genere si verranno comunicati, 
Beìupiéchè siono veritieri. 
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Vendibile al negozio di libri 

MARIO BERLETTI 
I N U D I N E 

REMINISCENZE 
DEL MIO PELLEGRINAGGIO 

DI GERUSALEMME 
SACERDOTE 

TOA'IA'I. C I I R I S T . 

CATALOGO GENERALE 
m.i 

GIORNALI ITALIANI 

Si spedisce franco e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia (;rio.viialistlea, via S. Paolo 
n." 7 in Milano, con lettera afi'rancata. 

La detta Agenzia si assume di fare abboniuueiiti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe­
dizione dei medesimi, secondo le norme stabilito 
dalla circolare in testa al catalogo stesso. 

LA DIREZIONI' 

I FORTI Dì mm 
NEL 1848 

C E N N I S T O R I C I 
DELL' m. T. VATRI 

Si Tende presso tutti i librai Ai Udine 

al prezzo d' un '/i 'h fiorino. 

Qifftnte nsponsàbile, A. CUMEBO. 

%>^^^%S 
Essondo testò fjiiinlo da Milano il distinto fab-

drìcatoro" «li stufo signor Barol'fio l'abio offre ni 
publico la sua scrvilìi, come fabbricatore di stuie 
d' ogni genere, da potersi riscaldare anche a cole 
combustibile di somma economia. Il sudetto fab­
brica puro stufe sottcìrunce alla Russa, atte a ri­
scaldare case intere, non che s' occupa alla ripa­
razione e ridnzione delle stufo por consumo di coler. 
Accomoda i fornelli da seta e da tintoria riduccji-
doli secondo V ultimo sistema riscaldabili a colcc. 

11 signor Baroffio toglie il difetto del fumo ai 
camini ed ajiplica anche campanelle ad uso appar­
tamenti. 

Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
fii razzano, u. 2(j{l. 

Il 
È .sempre aperta l'associazione al 

M' 
CONTENENTE 

lo migliori applio.izioni della Fisica, della Chimica, 
dell' Agi'ononiiii, della Matematica, Medicina, Far­
macia, [economia domestica, Storia naturale. Com­
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ecc. 

Si pubblica a puntale mensili di 64 pagine 
lu ottavo grande. 

Frcggo lire 12 amme .per V Italia. 

In premio l'Associato riceve un di])loma di mem­
bro corrispondente dell' Istituto filotecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare un vaglia postale di 
lire 12 alla Dii'ezione del Tecnico l'/nciclojicdico in 
Lugo Emilia. 

— È pnhblleatii la 2. puntata ~ 

Presso la ditta 31addalena Coecolo trovasi ven­
dibile un buon assortimento di fucili ad una e duo 
canne, revolver e pistole da sala, con rispettivo 
cariche (cartonches) a prezzi fissi. 

Tiene pure in viaggio tutto 1' occorrente per la 
nostra Guardia Nazionale dal milite al capitano, 
come pure assume forniture per tutti quei Co­
muni che si compiaceranno preferirla per keppy, 
spallari, blouse, centurone, giberna, daga, fodere di 
bajonetta, pendone, distintivi, bonetti, e tamburi 
completi, promettendo discretczzji, e qualità senza 
eccezione. 

Udine..,— 'Tipografia di Giuseppe Seitz. Direttor», avv. MASS. VALVASONE. 


